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Siamo al lavoro per consentire a tutti di tornare ad essere orgogliosi di 

vivere a Campi Bisenzio.  

In questi anni la nostra città ha perso occasioni ed opportunità, ha diminuito i 

servizi per i cittadini e nulla è stato fatto per garantire più sicurezza e dire basta 

allo spaccio dilagante.  

Noi di centrodestra vogliamo realizzare il progetto che i campigiani aspettano da 

anni: restituire loro una città che offra servizi, spazi di aggregazione, iniziative 

ed eventi culturali di alta qualità, benessere diffuso ed in primo luogo sicurezza 

e decoro.  

Una città che abbia a cuore le esigenze dei più deboli, come disabili, bambini, 

anziani, donne incinte e famiglie in condizioni economiche disagiate.  

Vogliamo dare ai campigiani le risposte che meritano alle loro richieste non più 

rimandabili e per troppo tempo ignorate. Un insieme di tante piccole cose ma 

realmente utili e realizzabili, nell’immediato, e un progetto a lungo termine che 

preveda, per i prossimi dieci anni, interventi strutturali pianificati con una 

visione d’insieme che non tralasci nessuna frazione e favorisca uno sviluppo 

armonico che possa proseguire con equilibrio per i prossimi decenni. 

Noi conosciamo il valore della cooperazione e del lavoro di squadra ed è per 

questo che vogliamo raccogliere intorno a noi tutti i talenti che questa nostra 

terra ha saputo generare: insieme sapremo trovare le soluzioni giuste per 

portare forza e speranza nella vita di tutti i campigiani. 

Con onestà e competenza.  
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Il mio amore per Campi 

Io amo Campi Bisenzio con tutto me stesso.  

Amo Campi Bisenzio perché qui vivo da oltre 15 anni.   

Appena diplomato, vista la complessa situazione economica della mia famiglia, 

sono arrivato in Toscana per studiare alla facoltà “Cesare Alfieri” di Firenze ed 

ho soggiornato presso la casa dello studente, condividendo l’alloggio insieme ad 

un collega albanese.  

Arrivato in Toscana, fin da subito, ho iniziato a vivere la città di Campi Bisenzio, 

trovandosi in città svariate persone che conoscevo fin quando mi trovavo a 

vivere in Lombardia, perché è vero la Toscana è una terra accogliente, una terra 

generosa.  

Da qui è nato il mio impegno per Campi, una città piena di storia, valori e 

tradizioni antiche tutte da recuperare, visto il disinteresse mostrato finora da 

chi l’ha amministrata.  

Amo Campi perché è una città che non ha nulla da inventarsi, ha solo da 

recuperare quella storia che l’ha resa grande, tanto da essere citata anche nel 

XVI canto del Paradiso della Divina Commedia. Penso a Felice Matteucci, 

inventore del primo motore a scoppio con padre Barsanti, ai grandi della musica 

con il baritono Rolando Panerai, Narciso Parigi, Marileno, Sandro e Silvia Querci, 

la soprano Nara Bacci, il pianista Massimo Barsotti, oppure gli straordinari 

talenti come Devid Cecconi o Antonio Manzi. 

 Per non parlare poi delle aziende importantissime che ospitiamo a Campi come 

quella gestita da Carla Casini (e la sua famiglia) fino alla Roy Roger’s che nel 

2022 ha festeggiato i 70 anni avendo prodotto, proprio qui, a Campi Bisenzio, il 

primo blue-jeans in denim americano.   
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E poi i campioni dello sport ed i talenti in ogni campo.  

Amo Campi perché è una città, bella e dinamica, appassionata ed orgogliosa da 

governare, con rispetto e devozione.  

Amo Campi perché conosco la sua gente. 

 In questi anni, ho fatto tanti chilometri: sono arrivato in Toscana con pochi 

centesimi in tasca, con poche certezze e tanti sogni, ho fatto tutti i lavori 

possibili, ho studiato giorno e notte per ottenere le migliori qualifiche ma non ho 

mai, mai, mai, voluto distanziarmi dalla gente di Campi.  

Oggi ho un lavoro che mi sono costruito da solo come imprenditore nel campo 

del turismo che mi regala grandi soddisfazioni ma l’amore per Campi non è mai 

venuto meno. 

 Questo perché da sempre ascolto la gente, le sue storie, le sue passioni ma anche 

i suoi problemi e i suoi affanni, che sono anche i miei. 

Un popolo troppo spesso lasciato solo da chi l’avrebbe dovuto proteggere e 

valorizzarlo e non l’ha fatto.  

Per questo oggi dobbiamo tornare tutti in  campo, nessuno escluso, per andare 

verso il futuro. 

 

 

 

 

 



 

 5 

Il nostro progetto politico è concreto e realizzabile.  

Negli ultimi dieci anni di amministrazione, la città è cambiata in maniera 

drammatica e disomogenea: all’aumento della popolazione (oggi siamo oltre 

47mila a Campi), non si è accompagnata una programmazione efficace dei 

servizi. 

Il degrado della qualità della vita che oggi subiamo non è soltanto quello dei 

nostri parchi maltenuti o delle statistiche sulla criminalità galoppante: è anche il 

peggioramento della qualità dei rapporti umani, nella diminuita capacità di 

immaginare il futuro di tutti noi. 

Ci affideremo a uomini e donne di provata esperienza e competenza per 

formare una squadra solida e unita che cooperi e collabori solo e soltanto per il 

bene comune di Campi e dei suoi cittadini.  

Per far diventare la nostra città un modello di buon governo. 

Per questo siamo al lavoro con sincerità ed entusiasmo. Ci stiamo mettendo 

impegno e devozione. Amore e serietà 

Vogliamo dar vita ad una Campi nuova: più sicura, più viva, più pulita e più 

bella.  

Più competitiva e più ricca.  

In poche parole: più nostra.  

Non abbiamo promesse ma un unico impegno:  

Campi, con noi, tornerai bellissima.  
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La nostra “Carta dei Valori” 

 La politica al servizio dei cittadini  

 La centralità della persona  

 Interesse Comune 

 Autonomia Locale 

 Il diritto a sentirsi sicuri 

 Fiducia nell’impresa e nell’iniziativa privata 

 Il valore della vita e della famiglia 

 L’innovazione per tutelare l’ambiente 

 La sfida educativa ed il coraggio di credere nel futuro 

 La città che non lascia indietro nessuno: dall’integrazione all’inclusione  
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Campi, tornerai bellissima, con più lavoro ed un rilancio economico 

Il tessuto economico del Comune di Campi Bisenzio rappresenta ancora oggi un 

elemento portante del contesto produttivo all’interno dell’area fiorentina. 

Nonostante la crisi economica che affligge il sistema nazionale ormai da alcuni 

anni, la città ha risposto senza rovinose cadute, mantenendo alto lo spirito di 

iniziativa e di impresa grazie ad imprenditori, in gran parte, capaci ed illuminati. 

 Il territorio produttivo consta di oltre 4.000 sedi ed unità locali di imprese 

Le nostre proposte: 

 Attiveremo un tavolo permanente con gli istituti di credito e le 

associazioni di categoria per monitorare l’andamento economico e 

favorire l’accesso al credito delle imprese (in collaborazione con la camera 

di commercio locale) 

 Daremo vita agli Stati generali del Commercio per confrontarci con tutti gli 

esercenti presenti in città, raccogliere proposte, criticità e suggerimenti. 

Con loro stabiliremo subito un’inversione di rotta: ogni iniziativa che 

faremo in città, dal Festival del Gelato, alla Sagra della Pecora, dai nuovi 

chioschi in città (e nei parchi) ad altre iniziative, daremo sempre e 

comunque la priorità ai nostri commercianti. Solo dopo apriremo i bandi 

per chi investe da altrove.  

 Daremo vita ai nuovi regolamenti comunali che a Campi non sono mai stati 

attuati: redigeremo il regolamento sul commercio, quello per l’istituzione 

di dehors in città e  quello per il commercio viaggiante e dei TRACK FOOD 

 Istituiremo anche il regolamento per la tutela e il decoro del patrimonio 

culturale del centro storico finalizzato a salvaguardarne le peculiarità e 

ponendolo a base dello sviluppo commerciale e turistico futuro. Il 

Regolamento prenderà in esame tre grandi temi: la limitazione ad alcune 
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tipologie di attività commerciali, una maggiore attenzione al decoro e 

all’immagine della citt{ e garanzie aggiuntive per gli eventi che si 

svolgeranno in zone di interesse storico e culturale. 

 Sosterremo tutti gli imprenditori che vorranno investire nel territorio 

comunale con contributi ed agevolazioni a coloro i quali assumeranno 

personale dando vita ad uno “Sportello unico aziende” per l’espletamento 

di qualunque pratica burocratica per l’ottenimento di qualunque 

permesso e/o autorizzazione e darà supporto e consulenza circa i 

finanziamenti per le imprese del territorio (in collaborazione con la 

camera di commercio).  Lo sportello assumer{ l’impegno nella ricerca a 

livello Regionale, Statale, Europeo di finanziamenti in grado di far 

circolare risorse economiche necessarie per lo sviluppo del territorio del 

Comune di Campi Bisenzio. 

 Istituiremo l’albo delle botteghe storiche così da valorizzare il piccolo 

commercio, assegnando uno specifico riconoscimento a quelle attività che 

hanno rappresentato, e continuano a rappresentare, un elemento 

qualificante e distintivo della tradizione locale. L'obiettivo è quello di 

valorizzare e salvaguardare la storia della nostra città e le botteghe 

storiche che sono una preziosa testimonianza di cultura, radicamento 

nel tessuto urbano, del vissuto quotidiano dei cittadini nonché elemento 

di attrazione. 

 Saremo sempre presenti a tutti i tavoli regionali e nazionali che 

riguardano gli operai dell’ex Gkn e saremo netti nel garantire che 

l’immobile di via Fratelli Cervi mantenga la destinazione di “attivit{ 

produttiva” 
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Daremo vita alla città della scienza, dell’arte e della moda.  

Le amministrazioni che si sono negli anni succedute non se ne sono mai accorte 

ma Campi Bisenzio e la moda sono un connubio inscindibile da sempre. 

Pensiamo alla Roy Roger’s che nel 2022 ha festeggiato i 70 anni avendo 

prodotto, proprio qui, a Campi Bisenzio, il primo blue-jeans in denim americano.  

Pensiamo alla storia del marco Rifle, alle prestigiose aziende campigiane che 

aderiscono al “Consorzio del Cappello di Firenze”  ed alle tante altre confezioni 

che operano da sempre a Campi nel campo della maglieria fino al Lanificio 

Faliero Sarti, una vera e propria eccellenza del nostro territorio, un’azienda 

storica specializzata, fin dalla sua origine, nella produzione 

di tessuti per l’alta moda ed il pret-a-porter.   

Ma a Campi sono nati anche grandi stilisti, come Giuliacarla Cecchi e Pola Cecchi 

che oggi gestisce, nel cuore di Firenze, un’importantissima maison che ha fatto la 

storia della moda, dell’artigianalit{ e del saper fare tutto italiano. 

Non solo: a Campi Bisenzio ospitiamo “Lineapiù Italia” una delle più antiche 

aziende della filatura italiana che nel 2012 ha dato vita all'Archivio storico 

Lineapiù, un vero e proprio museo con oltre 50 mila elementi, tra cui 5mila filati, 

36.800 teli in maglia, 9.000 foto d'archivio, 1.200 libri e circa 1.600 pezzi tra 

abiti, accessori, arazzi e allestimenti in maglia.  

Praticamente un'enciclopedia del mondo della moda che racconta tutte le fasi 

della produzione manifatturiera. 

Campi Bisenzio non può più ignorare questo patrimonio: ci attiveremo subito 

per dar vita ad un incubatore permanente per la moda che si proporrà di 

promuovere e sostenere i designer e gli imprenditori in erba desiderosi di 

intraprendere un’attività imprenditoriale autonoma con l’obiettivo di favorire in 

questo modo la nascita e lo sviluppo di nuove imprese della moda.  
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Non solo, daremo vita, annualmente al format  “Rocca moda Campi”, una vera e 

propria fiera sullo stile di “Pitti Uomo” dedicata esclusivamente alle start-up nel 

campo della moda, avviate in Italia e all’estero.  

Per una settimana Campi Bisenzio diventerà il fulcro della moda giovanile dando 

vita a ciò che attualmente oggi non c’è in Italia: una vetrina per tutte le nuove 

aziende nella moda.  

Il progetto dell’incubatore (che potrebbe realizzarsi nell’ex Cinema Moderno, 

oggi di proprietà della Curia) sarà inviato per partecipare al concorso nazionale 

“Città italiana dei giovani”.  

Lanceremo dei progetti specifici sulla street-art che possano riguardare l’intero 

territorio comunale, soprattutto le aree pubbliche e private più degradate, con 

una particolare attenzione verso il centro storico. Proprio qui, infatti, lanceremo 

l’idea “Adotta un vicolo”, sulla base di esperienze già evidenziatesi in altri 

Comuni italiani. Qui, nasceranno dei progetti per installazioni artistiche e di 

street-art, compresi i murales, su facciate, cassette dell’acqua e dell’energia, 

grondaie, ecc. rendendo attraenti e attrattivi dei luoghi sino ad oggi ameni. Una 

nicchia di interessati potrebbero fare divenire il nostro territorio un vero e 

proprio museo a cielo aperto con ritorni economici e turistici impensabili. 
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Campi, tornerai bellissima, con più sicurezza 

Non è necessario ricorrere alle statistiche sulla criminalità per capire che la 

situazione, in città, è peggiorata visibilmente. Le competenze del Comune, in 

materia, sono rigide ma una cosa è certa: possiamo fare di più e noi sappiamo 

come farlo.  

 Completa riorganizzazione del Comando di Polizia Municipale con 

aumento dell’organico ed impiego degli agenti sul territorio, istituendo il 

vigile di quartiere. Apertura del Comando fino alle 24 di notte ed 

istituzione del nucleo operativo di sicurezza urbana con l’obiettivo di 

contrastare i fenomeni di degrado in tutta l’area urbana, concentrandosi 

nelle zone più critiche nel controllo del territorio e nella repressione di 

tutti i fenomeni di abusivismo e illegalità. Adegueremo la sede del 

Comando della Municipale, spostandola in altri immobili di proprietà, per 

dare a tutti gli agenti condizioni dignitose di lavoro  

 La festa di San Sebastiano, patrono del corpo della Polizia Municipale, sarà 

adeguatamente festeggiata a Campi Bisenzio e rappresenter{ l’occasione 

annuale per consegnare gli encomi ai nostri agenti della Municipale. E’ 

valorizzando le capacità di ognuno che avremo personale sempre più 

attento e volonteroso 

 Ci attiveremo subito per dar vita ad un nucleo di volontari, magari 

attivando anche a Campi la sezione dell’associazione nazionale dei 

Carabinieri in congedo, per incentivare il servizio di volontariato da 

svolgersi in collaborazione con la Polizia Municipale; organizzeremo corsi 

di formazione per le associazioni di cittadini per svolgere compiti di 

segnalazione di eventi criminosi alle forze dell’ordine istituendo protocolli 

con Prefettura e Questura 

 Raddoppieremo le telecamere di videosorveglianza oggi presenti in città. 

Le installeremo anche nelle nostre frazioni e saranno collegate in tempo 
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reale con una centrale interforze dotata di software di riconoscimento, di 

sistema di identificazione e targa system 

 Ci attiveremo per richiedere alla Prefettura e al Ministero dell’Interno il 

rafforzamento numerico della locale stazione dei Carabinieri  

 Chiederemo di ampliare il lavoro inter-forze con il supporto del 

commissariato di Polizia di Sesto Fiorentino 

 Istituiremo subito il “Daspo Urbano” introdotto dal dl n. 14/2017 e mai 

regolamentato in Città, che prevede il divieto di accedere a un determinato 

luogo per motivi di ordine pubblico a carico di chi abbia posto in essere 

condotte in contrasto con il decoro urbano 

 Procederemo allo sgombero di tutti gli immobili occupati come l’ex casa 

cantoniera di via Fibbiana a Capalle 

 In parallelo studieremo un nuovo piano dell’illuminazione pubblica che ne 

preveda il potenziamento in armonia con l’estetica dei luoghi, ponendo 

fine alla situazione attuale che per molte volte al mese vede alcune zone 

della città completamente al buio.  

 Promuoveremo, infine, una politica di riappropriazione degli spazi 

pubblici: è necessario dar vita ad un processo di riappropriazione degli 

spazi pubblici abbandonati, degradati o disagiati, riqualificandoli anche 

attraverso iniziative associative, sociali, culturali, sportive, imprenditoriali 

come la messa a bando per l’utilizzo dell’anfiteatro dei giardini di via 

Petrarca o altri spazi cittadini  
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Campi, tornerai bellissima, con più giustizia sociale  

Da sempre Campi Bisenzio soffre di profonde differenze all’interno del tessuto 

socio-economico e non è riuscita, negli anni, a creare adeguate condizioni a 

favore dei più poveri e dei più deboli.  

Oggi in città i meno fortunati sono aumentati con tanti campigiani oggi non più 

capaci di mantenere nella dignità le loro famiglie. Non è tollerabile che queste 

persone, che si ritrovano senza lavoro non per colpa loro e che hanno 

contribuito allo Stato con il loro lavoro, e che quindi avrebbero pieno diritto ad 

essere aiutati, siano penalizzati e discriminati nell’assegnazione delle case 

popolari e delle prestazioni sociali agevolate.  

Vogliamo risparmiare risorse e ridistribuirle in modo realmente intelligente e 

utile, attuare una politica di sgravi fiscali, aiuti e misure a favore di singoli e 

famiglie in difficoltà.  

Rivedremo pertanto la partecipazione del Comune di Campi all’interno della 

Società della Salute, secondo noi inutile e costoso carrozzone, simbolo 

dell’ipocrisia della sinistra e incapace di risolvere le profonde diseguaglianze 

sociali così come rivedremo la partecipazione del Comune a “Casa spa”, l’ente 

gestore del patrimonio delle case popolari.  

 Per l’assegnazione delle case popolari procederemo alla certificazione 

dello stato immobiliare di proprietà nei paesi stranieri facendo sì che le 

regole di accesso siano davvero uguali per tutti ed evitando percorsi 

preferenziali per chi proviene da nazioni diverse. Procederemo nei 

controlli a tappeto e non solo a campione con il supporto delle 

segnalazioni dei cittadini al fine di stoppare occupazioni abusive o 

ingiuste.  Assegneremo nuove premialità di punteggio per i bandi delle 

case popolari tenendo conto degli anni di residenza sul nostro territorio 
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ed avvieremo subito la ricerca delle risorse per procedere alle urgenti 

manutenzioni straordinarie del patrimonio delle case popolari così da 

assegnare anche gli alloggi oggi vuoti perché in attesa di ristrutturazione. 

 Prevedremo l'istituzione di 50 “bonus famiglia” di 1000 euro ciascuno per 

50 famiglie residenti nel comune di Campi da almeno 5 anni, non 

assegnatarie di altri sussidi comunali e individuate tramite Isee, da poter 

“scontare” in servizi e “bollette” comunali o di aziende partecipate dal 

Comune quali: Bolletta Gas-Metano, Bolletta Acqua (Acque spa), Bolletta 

Rifiuti .  

 Aumenteremo, anche con maggiori risorse comunali, i beneficiari della 

misura del contributo affitto e renderemo accessibile il mercato 

immobiliare con il mutuo sociale istituendo nuove politiche per la casa in 

accordo con la Regione Toscana 

 Sosterremo con i fatti, e non con le parole, il volontariato, risorsa 

fondamentale per integrare i servizi sociali del Comune dando vita ad un 

tavolo di coordinamento con tutti i soggetti impegnati nel terzo settore 

  Premio Mamma: prevediamo l'istituzione di convenzioni e politiche di 

sostegno alla maternità che possano prevedere scontistiche ad hoc nelle 

farmacie comunali per ciò che concerne i prodotti per l’infanzia (pannolini, 

latte in polvere, omogeneizzati, medicinali, etc.). 

 Istituzione in citt{ del “baratto amministrativo” che consentirà a cittadini 

ed associazioni del territorio di adottare un'area o un edificio di proprietà 

pubblica, ricevendo una riduzione in percentuale della tassa sui rifiuti. 

 Prevedremo, con la compartecipazione delle banche del territorio, fondi di 

sostegno per l’accesso ai mutui. 

 Pubblicheremo sul sito istituzionale del Comune l’elenco delle badanti e  

delle baby sitter qualificate così da mettere in rete domanda ed offerta del 

territorio 
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 Istituiremo il “Conto di Solidariet{ permanente” (che si rifinanzi con 

sottoscrizioni, cene o eventi di beneficienza da tenersi periodicamente in 

città) i cui proventi saranno destinati, tramite i Centri di ascolto Caritas e 

secondo un preciso regolamento, alle famiglie che stanno vivendo un 

momento di difficoltà economica e che necessitano di un sostegno 

immediato e non rinviabile. 

 Istituiremo in citt{, sul modello di quanto avvenuto ad Arezzo, la “Carta 

valore famiglia”, che dar{ diritto ad una percentuale di sconto 

differenziato a seconda del numero dei figli, presso gli esercizi 

commerciali o gli studi professionali che decideranno di aderire al 

Protocollo d’intesa, così da riconoscere una serie di agevolazioni 

economiche per le famiglie numerose. Saranno così riconosciute 

agevolazioni, riduzioni e sconti su alcuni beni e servizi presso gli 

operatori economici iscritti alle associazioni di categoria che avranno 

sottoscritto il protocollo di intesa con l’amministrazione comunale.  

 Riconosceremo la funzione e l’utilit{ sociale di tutte le nostre Parrocchie e 

torneremo ad assegnare gli  oneri di urbanizzazione secondari, nella 

misura del 10%, a favore delle Chiese e di altri edifici per servizi religiosi 

provvedendo a redigere un apposito Regolamento che disciplini ed 

identifichi i soggetti beneficiari del contributo, l’utilizzazione degli importi, 

la tipologia degli interventi ammessi a contributo, nonché le modalità 

dell’avviso pubblico e i criteri di esclusione e ripartizione 

 Istituiremo subito anche a Campi i c.d. “Parcheggi rosa”  il progetto di 

mobilità solidale per le donne in stato di gravidanza o per genitori con 

prole neonatale individuando i luoghi più adatti nei quali istituire i nuovi 

parcheggi dedicati.  

 Supereremo la consegna dei pacchi con i viveri, oggi non più al passo con i 

tempi. Per questo, insieme agli altri enti caritatevoli, daremo vita al 

“Market-Emporio solidale” che consenta ai cittadini, che vivono situazioni 
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di disagio, di recarsi in un supermercato speciale per scegliere 

gratuitamente i prodotti di cui hanno bisogno, al posto della consegna del 

pacco-viveri.  

Le politiche sulla disabilità  

 Dovremo procedere ad adottare anche a Campi il Piano di eliminazione 

delle barriere architettoniche (P.e.b.a) previsto per legge da oltre 20 anni 

che consentirà al Comune di poter richiedere i finanziamenti, per circa 2 

milioni di euro l’anno che la Regione Toscana subordina all’adozione dei 

Peba 

 Istituiremo la figura del “Garante  per la tutela dei diritti delle persone con 

disabilit{”  al fine di promuovere l'esercizio dei diritti e delle opportunità 

di partecipazione alla vita sociale per giungere a una reale inclusione delle 

persone disabili nella vita cittadina 

 Ci adopereremo per adeguare tutti gli scuolabus e gli altri veicoli comunali 

per il trasporto delle persone per consentire il pieno accesso di tutti i 

diversamente abili 

 Lavoreremo per dare vita ad un nuovo centro di aggregazione diurno per i 

diversamenti abili, avendo particolare attenzione verso le malattie 

cognitive e legate all’autismo. Le progettualità specifiche deriveranno da 

una seria collaborazione con le associazioni che già oggi si occupano con 

profitto e risultati di questi temi  

 Sosterremo l’inserimento lavorativo come strumento di risocializzazione e 

riqualificazione delle persone che soffrono di malattie mentali  

 Insieme all’Asl ed alla societ{ per la salute daremo vita al primo 

“Censimento della popolazione disabile” che ci permetterà di valutare 

quali iniziative siano più utili e urgenti da implementare sul nostro 

territorio, proprio in ragione della tipologia di disabilità più estesa fra la 

cittadinanza, il tutto nell’ottica di fornire risposte amministrative e 
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politiche adeguate, efficaci ed efficienti, nel rispetto del principio di 

trasparenza e di sussidiarietà. Le risorse non sono illimitate ed occorre 

conoscere quali sono in città le disabilità prevalenti per consentire di 

fornire risposte più mirate ed utili possibili.  

 Sosterremo le famiglie con bambini autistici e con disabilità in genere, 

fornendo loro assistenza, sostegno economico soprattutto nell’ambito 

scolastico, post-scolastico e sportivo-ricreazionale.  

Le politiche per la popolazione anziana  

Il progressivo aumento dell’et{ media dei cittadini richiede una particolare 

attenzione a quella fascia di popolazione non più nel mondo del lavoro ma 

ancora autosufficiente o parzialmente autosufficiente e che ora necessita di 

strutture, ambienti e servizi che non sempre coincidono con i tempi ed i ritmi 

della propria famiglia di origine.  

 Promuoveremo ogni tipo di associazione e luogo di ritrovo dove 

svolgere attività ricreative, sportive, culturali, sociali o di semplice relax 

che siano particolarmente attrezzati per privilegiare la fruibilità da 

parte dei cittadini anziani  

 Continueremo a promuovere la creazione degli orti sociali con 

appezzamenti di terra di proprietà pubblica 

 Studieremo come promuovere e favorire, con partner privati, la 

creazione anche a Campi di “condomini sociali” a misura delle persone 

anziane, con giardini e spazi comuni, con un’organizzazione interna di 

sorveglianza e gestione sul modello del “Centro sociale residenziale di 

Lastra a Signa”.  

 Sosterremo con maggior forza le attivit{ dell’associazione comunale 

anziani e la casa per ferie “Le Gorette” di Cecina di propriet{ dei Comuni 

di Campi Bisenzio, Sesto Fiorentino e Calenzano, punto di riferimento 
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importante per i nostri anziani, per trascorrere un periodo di vacanza, 

svago e socialità. Cercheremo, inoltre, di fare in modo che tale struttura 

possa essere utilizzata anche dalle nostre scuole per periodi di studio al 

mare durante l’anno scolastico. 

 Lavoreremo per creare un gruppo di volontari che possa favorire, 365 

giorni all’anno, la consegna della spesa e dei farmaci a domicilio 

 Ogni 14 febbraio, in occasione di San Valentino, inviteremo presso la 

Limonaia di Villa Montalvo tutte quelle coppie che abbiano festeggiato 50- 

60 o più anni di matrimonio.  

 Attraverso l’ufficio anagrafe del Comune individueremo tutti i centenari 

campigiani ed il Comune non mancherà mai di inviare un omaggio ad 

ognuno di loro in occasione di una giornata così importante  
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Campi, tornerai bellissima, con nuovi servizi sanitari 

La gestione della sanità non è competenza municipale, ma la tutela della salute 

dei cittadini invece lo è. Il Sindaco, infatti, è l’autorit{ sanitaria locale e su di lui 

ricade il diritto e il dovere di avere le redini e dare gli indirizzi in materia.  

Per questo riteniamo che il Sindaco, in qualità di responsabile della salute dei 

cittadini, debba fare di tutto per garantire il tempestivo accesso ai servizi 

sanitari.  

 Ci batteremo subito per riportare a Campi il medico a bordo delle 

ambulanza del 118 con la collocazione dell’automedica in citt{ dove oggi è 

presente solo la presenza dell’infermiere.  

 Da oltre 20 anni si parla dell’avvio dei lavori per la costruzione della nuova 

Casa della Salute (oggi Casa di comunità) che dovrà nascere in via Prunaia. 

Ci attiveremo subito con Farmapiana per evitare ulteriori lungaggini ed 

aprire subito il cantiere i cui lavori saranno finanziati dal Pnrr 

 Riporteremo a Campi la postazione di continuità assistenziale riportando 

a Campi un Punto di Primo Soccorso per evitare che prestazioni c.d 

bianche possano causare ingorghi e code al Pronto Soccorso dell’Ospedale. 

Per questo avvieremo il progetto promuovendo una collaborazione fattiva 

tra Misericordia, Pubblica Assistenza, Fratellanza Popolare, con il sostegno 

del Comune e di altri partner istituzionali pubblici e privati. 

 Procederemo anche ad una riattivazione della “Guardia Pediatrica” come 

già sperimentato in passato prima dalla Misericordia, nei primi anni 90, e 

poi dalla Pubblica Assistenza nei primi anni 2000.  
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Campi, tornerai bellissima, con più cultura ed una rinnovata identità locale  

La nostra città ha bellezze in ogni campo che non possono più rimanere 

nascoste. Pensiamo al nostro patrimonio di bellezze artistiche e naturalistiche, 

senza uguali, che non sono soltanto affascinanti ma possono generare un valore 

economico ulteriore.  

L'identità di un paese è da ricercare nella sua storia, nei suoi monumenti, nel 

paesaggio e nell'ambiente. La propria storia, la propria cultura e la propria 

lingua sono, per ogni Comunità, un bene da custodire gelosamente e da 

proteggere, per cui il dato turistico sarà determinato dalla cultura delle 

tradizioni: usi, costumi, saggezza popolare, gastronomia, manifestazioni, feste 

religiose e stagionali, espressioni etnomusicali, letteratura ed arte popolare.  

 Manterremo nei locali di Villa Rucellai il “Museo Manzi”  rivedendo subito 

il progetto di fattibilità adottato dal Comune che prevede di collocare in 

quegli spazi (al posto del museo) la Biblioteca comunale. Avvieremo i 

lavori di messa in sicurezza del museo e chiederemo la certificazione di 

“museo di rilevanza regionale”. Svilupperemo un nuovo sito internet, 

apriremo delle pagine social ad hoc e daremo nuovo avvio alle visite 

guidate dedicate agli studenti delle scuole. 

 Valorizzeremo il museo archeologico di Gonfienti con una campagna di 

comunicazione efficace d’accordo ed insieme con il Comune di Prato e 

l’area degli scavi di Gonfienti 

 Aderiremo al Prodotto turistico omogeneo “Toscana Terra Etrusca” così 

da promuovere tutto il patrimonio artistico e culturale di Campi facendoci 

entrare in un percorso turistico di grande fama  

 Garantiremo la presenza del Comune con un proprio stand durante 

l’annuale manifestazione “Turisma” il salone dell’archeologia e del turismo 

culturale così come parteciperemo annualmente alla Bit, la borsa 
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internazionale del turismo che si svolge ogni anno a Milano (in 

collaborazione con il sistema turistico della zona “La Valle del Bisenzio – A 

Nord Ovest di Firenze” 

 Torneremo a valorizzare il cartellone estivo della “Meglio Genia” e daremo 

nuovo impulso allo svolgimento della manifestazione “Campi a tavola” nel 

nostro centro storico con le famose lunghe tavolate nel mezzo di Via Santo 

Stefano 

 Riorganizzeremo la “Pro Loco” affinché possa essere strutturata come 

associazione turistica affiliata all’Unione Nazionale delle Pro Loco d’Italia e 

possa altresì divenire anche Ente di Promozione Commerciale ed 

Industriale per l’intero nostro territorio 

 Apriremo uno sportello turistico e di informazioni istituzionali a 

disposizione di cittadini residenti e non  

 Valorizzeremo il teatro Dante come vero teatro di comunità. Le 

associazioni, le scuole di danza, di musica e teatro del territorio saranno di 

casa qui e la programmazione istituzionale sarà valorizzata attraverso una 

attenta riorganizzazione strutturale ed organizzativa che vedrà la 

compartecipazione delle migliori menti locali del settore. 

  Chiederemo ad artisti di fama internazionale come Sandro Querci e Devid 

Cecconi di venire a darci una mano per contribuire al rilancio di un 

cartellone teatrale che dovrà riportare i campigiani a vivere e frequentare 

la platea  

 Chiederemo a “Coldiretti” di collaborare con noi per valorizzare “la carne 

di pecora nella cucina campigiana”. Promuoveremo un protocollo d’intesa 

di collaborazione con tutti i territori italiani nei quali la pecora è il piatto 

della tradizione locale; l’intento è di promuovere, ogni anno, una vera e 

propria sagra interregionale dove possano ritrovarsi ristoratori, chef, 

macellai, allevatori e i produttori locali che portino a Campi identità, 

tradizione e tanto movimento di persone e turisti 
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 Valorizzeremo la Scuola di Musica e la Filarmonica Michelangiolo Paoli 

con l’istituzione di una festa annuale che porti in citt{ le scuole di musica e 

le più prestigiose filarmoniche che operano nel nostro Paese 

 Rilanceremo la festa patronale per la nostra beata Teresa Manetti 

rendendola un momento davvero unificante.  Durante il 23 aprile di ogni 

anno, ad esempio, tornerà a svolgersi il grande mercato della Bettina  e 

l’amministrazione comunale torner{ ed essere parte attiva 

nell’organizzazione del cartellone di iniziative, individuando idonei eventi 

tali da richiamare tutta la Comunità al momento di festa. 

 Riscopriremo la figura di Felice Matteucci, inventore del primo motore a 

scoppio insieme a Padre Barsanti. Il Comune di Campi Bisenzio, con la 

nostra amministrazione, aderir{ alla Fondazione lucchese “Barsanti -

Matteucci” ed entrer{ a far parte dei “luoghi del motore”.  Daremo vita ad 

una mostra permanente di colui che tra le altre cose studiò per primo 

l’impiego dell’idrogeno come combustibile e onoreremo, ogni 

anno,  l’inventore del motore a scoppio che riposa nella cappella di Villa 

Montalvo sviluppando precise iniziative per promuovere e diffondere 

l’opera di ricerca scientifica e sperimentale eseguita dal grande Matteucci. 

 Valorizzeremo il “Museo delle Officine Galileo” che è stato creato per 

conservare e testimoniare quasi 150 anni di ricerca tecnologica condotta 

principalmente nelle storiche aziende fiorentine. Ospitato nei locali 

campigiani il museo presenta strumenti di ottica, macchine tessili, 

calcolatrici meccaniche e orologi astronomici, ma anche oggetti di uso 

comune come contatori del gas e macchine fotografiche.  Fiore all'occhiello 

del Museo è un orologio astronomico a pendolo, donato dall'Osservatorio 

Ximeniano di Firenze. Quell'orologio fu costruito nel 1884 dalle Officine 

Galileo e per anni è stato utilizzato per sincronizzare tutti gli altri orologi 

dell'Osservatorio. Il Comune di Campi Bisenzio non può rimanere a 

guardare: dovremo valorizzare questo patrimonio prendendo contatti con 
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i gestori del museo ed installando in citt{ l’adeguata cartellonistica 

stradale per indicare la presenza del Museo che testimonia un marchio 

leggendario della cultura industriale italiana e si pone come importante 

guida per la futura innovazione tecnologica. 

 Procederemo subito a sottoscrivere un patto di amicizia e mutua 

collaborazione tesa alla conoscenza reciproca tra il nostro Ente e la 

Nazione nativa americana Lakota-Sioux.  A Campi Bisenzio e  attualmente 

residente il Prof. Dott. Alessandro Martire, rappresentante ufficiale in Italia 

e presso l’Alto Commissariato dei diritti dell’Uomo di Ginevra della 

Nazione Nativa Americana dei Lakota Sioux e si trova l’infinita collezione 

etnografica privata, tra le piu  importanti a livello europeo dove sono 

presenti reperti originali, e repliche, di unico valore e di raffinata bellezza; 

testimonianze della cultura e della spiritualita   dei nativi Americani.  

E  tempo dunque che anche il Comune di Campi sottoscriva il rapporto di 

amicizia anche in ragione del fatto che, proprio sul territorio campigiano, 

ha sede l’associazione Wambli Gleska, l'unica associazione riconosciuta del 

popolo Lakota, valutando l’apertura di un vero e proprio museo dedicato. 
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Campi, tornerai bellissima, con una nuova viabilità ed un trasporto 

pubblico che finalmente funzioni 
 

A Campi dovremo subito mettere le mani per rivedere tutto il sistema della 

viabilita  oggi oramai collassato con continui ingorghi a tutte le ore del giorno.  

 Ci attiveremo subito per reperire tutti i finanziamenti e far partire i lavori 

per la realizzazione della “Circonvallazione Ovest” e istituiremo il senso 

unico nella seconda parte di  Via Castronella verso Prato. 

 Riorganizzeremo il piano di manutenzione stradale ordinario per garantire 

che annualmente vengano svolti lavori di manutenzione su strade e 

marciapiedi in modo preciso e meticoloso, seguendo i piu  elevati standard 

di sicurezza e di qualita  

 Riapertura h.24 del centro storico. Dopo vari anni di Ztl e dopo aver 

osservato i risultati che ha prodotto crediamo che sia arrivato il momento 

di un cambio di passo. Oggi portare o riprendere i bambini all’asilo o a 

scuola, o andare a fare sport da una parte all’altra di Campi e  un’impresa. 

Per questo ci adopereremo per riorganizzare ed incrementare la 

circolazione nel centro storico, agevolando per quanto possibile il traffico 

“locale” per “motivi commerciali”. Il ponte sulla Rocca tornera  ad essere 

percorribile h24 in doppio senso di marcia. Mentre via Santo Stefano, da 

piazza Matteotti a Piazza Dante, sara  percorribile h24 ad un solo senso di 

marcia, da Prato verso Firenze, così  da creare ai lati, ampi camminamenti 

protetti e sicuri per i pedoni e consentire, laddove richiesto, l’installazione 

di dehors a servizio delle attivita  presenti in citta  

 Avvieremo la progettazione di un nuovo ponte riprendendo in mano le 

progettazioni gia  avviate negli anni scorsi e mai approfondite che 

vedevano la creazione di un nuovo ponte carrabile a San Martino o Santa 

Maria (da realizzarsi nel medio periodo).  
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 Apriremo la parte terminale di via Prunaia con l’apertura al traffico del 

sottopasso dell’autostrada che collega via Prunaia con il Ponte di Maccione 

e quindi con l’Osmannoro e intitoleremo, come promesso da troppi anni, 

quel tratto di strada a don Bruno Verdiani, fondatore ed indimenticato 

parroco del Sacro Cuore  

 Realizzeremo una rotonda al posto del T-RED installato sulla 

circonvallazione sud e valuteremo la funzionalita  e la tempistica di entrata 

in esercizio di alcuni T-RED installati in alcuni punti della citta  (ad 

esempio all’incrocio Cetino-Palagetta) in quanto non del tutto rispondenti 

alle esigenze di sicurezza, bensì  di cassa 

 In zona Piazza Nazioni Unite, lavoreremo per realizzare una zona di sosta 

camper sviluppando un progetto pubblico-privato.  L’area disporrà di 

piazzole attrezzate con colonnine elettrice e fosse per lo scarico e carico 

delle acque. Tutto ciò consentirà di promuovere il turismo “en plein air”, 

che sta conoscendo un grande sviluppo e che siamo certi porterà benefici a 

tutti 

 Realizzeremo il nuovo piano del trasporto pubblico da elaborare in 

sinergia con la Citta  Metropolitana, la Regione ed il gestore francese del 

Tpl partendo da una preventiva indagine su quelli che sono i bisogni 

dell’utenza. In questo senso ci attiveremo per creare una “Circolare 

urbana” che interconnettera  tutte le frazioni di Campi col capoluogo ed il 

Comune di Campi ed i Comuni limitrofi 

 Per quanto riguarda la linea 35 richiederemo subito lo spostamento del 

capolinea a Sant’Angelo a Lecore, nell’ampio piazzale con parcheggio 

davanti alla scuola Marco Polo.  

 Ci attiveremo per chiedere un potenziamento della stazione di San 

Donnino, anche prevedendo l’arrivo dei treni in fermate “secondarie” 

(es. Firenze Porta a Prato, attualmente in disuso per via dei lavori 

propedeutici alla tramvia), ma che siano effettivamente interconnesse 
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con il sistema trasportistico regionale. Oggi, infatti, il cronico 

congestionamento dei treni di cui soffre la stazione centrale a causa del 

nodo dell’alta velocita  renderebbe impossibile connettersi a S.M.N.. La 

stazione di San Donnino potra  diventare in futuro anche fermata per i 

tanti cicloamatori fiorentini che vorranno raggiungere la Piana e il 

prosieguo della ciclabile dell’Arno, nonche  punto di accesso al Parco 

Chico Mendes.  

 Ci attiveremo subito per modificare il progetto di fattibilita  rafforzata 

che riguarda la linea tramviaria dalle Piagge a San Donnino. Noi 

intendiamo proteggere e salvaguardare piazza Aldo Moro, i residenti e i 

bambini in uscita dalla scuola, ma vogliamo anche portare la tramvia il 

piu  vicino possibile al centro storico di Campi per favorire i negozi di 

vicinato, valorizzare il teatro Dante e tutelare i residenti di Santa Maria 

e San Lorenzo. Per questo lavoreremo perche  la tramvia, in arrivo da 

zona “Palagetta”, prosegua su via Giordano Bruno sino all’incrocio con 

via San Giusto/Masaccio e, da lì , raggiunga via Don Gnocchi con il nuovo 

capolinea.  

 Rilanceremo la proposta della tramvia verso l’Osmannoro. Le nostre non 

sono chiacchere da campagna elettorale: gia  negli anni scorsi abbiamo 

proposto una precisa mozione in Consiglio comunale per richiedere lo 

svolgimento di un consiglio comunale monotematico di Campi Bisenzio e 

Sesto Fiorentino per avviare la progettazione dell’opera. Ripartiremo 

ovviamente da qui, insieme al lavoro gia  fatto da Confindustria con il 

progetto di pre-fattibilita  per individuare il percorso ed i  finanziamenti 

possibili per realizzare l’infrastruttura 
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Campi, tornerai bellissima, con più verde ed una piena sicurezza idraulica 

I piccoli spazi pubblici, le aiuole, i giardini, i parchi (vedi ad es. Iqbal e Villa 

Montalvo) le piazzette nascoste, verranno date “in affido” ad associazioni, circoli, 

parrocchie, scuole che così contribuiranno alla buona gestione delle stesse e, al 

tempo stesso, in quegli spazi potranno sviluppare le proprie attività sociali, 

ricreative, culturali e sportive, attingendo, per esse, ai fondi comunali per la 

cultura e l’associazionismo. 

La citt{ di Campi Bisenzio, nell’ambito della Piana Fiorentina, rappresenta da 

sempre uno dei più importanti nodi idraulici – come, purtroppo, ci ricordano le 

alluvioni del 1966 che ci colpì, insieme alla città di Firenze, e quella del 1991 che 

provocò una vittima ed ingenti danni a migliaia di nostri cittadini.  

Negli anni, ad opera soprattutto del Consorzio di Bonifica Medio Valdarno, sono 

stati effettuati circa 50 milioni di investimenti ma tanto resta ancora da fare per 

mettere davvero in sicurezza idraulica la nostra città e tutta la nostra area. 

 Dovremo procedere, senza ulteriori ritardi, a completare l’adeguamento 

delle arginature del  torrente Marina. Oramai  anni fa sono stati conclusi 

gli stralci 1 e 2 dall’autostrada A11 fino a Via Einstein e restano da 

completare gli stralci 3 e 4  (da Via Einstein fino alla SP Mezzana-Perfetti 

Ricasoli) e poi lo stralcio 5  (dalla SP Mezzana-Perfetti Ricasoli fino alla 

ferrovia FI-BO).  

 Non risulta ancora finanziato, poi, lo stralcio 6: i tecnici ci dicono che è 

meno prioritario perché riguarda l’argine sinistro che si trova in migliori 

condizioni ma anche quell’intervento andrà progettato ed ultimato se 

vogliamo davvero garantire la piena sicurezza 
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La gestione dei rifiuti 

 Promuovere una costante formazione sulla lotta allo spreco alimentare 

mediante attività sui social, nelle scuole e nei centri di aggregazione 

sociale. In media ogni famiglia italiana spreca oltre 600 euro di cibo l’anno, 

che, diventando rifiuto, comporta ulteriori costi per il suo trattamento. 

 Scegliere quale sistema di raccolta dei rifiuti adottare spetta ai singoli 

Comuni e per noi era evidente fin da subito che il sistema di “porta a 

porta integrale” avrebbe fatto impennare i costi di gestione del servizio. 

La proposta alternativa è semplice ed è ciò che ha già previsto Alia nel 

piano industriale per i prossimi anni: occorre  aderire subito 

all’installazione dei cassonetti intelligenti 2.0 digitalizzati che 

consentiranno una raccolta differenziata su strada meno costosa del 

porta a porta ma altrettanto efficiente se non di più.   Così sarà possibile 

ai cittadini non tenersi i rifiuti a casa per giorni, specie l’umido. A 

Firenze il servizio è già partito, con cassonetti con chiavetta dotati 

anche di una App per mettere a punto un sistema di valutazione, a 

seconda dei conferimenti fatti, per poi giungere alla tanto attesa tariffa 

corrispettiva che consentirà di far pagare i rifiuti che veramente 

vengono prodotti e conferiti nei bidoni su strada. 

 Tali nuovi cassonetti, realizzati per la maggior parte in plastica riciclata, 

saranno capaci di segnalare all’azienda la presenza di abbandoni di 

rifiuti al loro esterno e la necessità di procedere allo svuotamento 

quando pieni 

 riduzione del costo di raccolta dei rifiuti: il Comune di Campi, come tutte le 

amministrazioni comunali dell’ATO pagano il Gestore del servizio di 

raccolta, in funzione del numero di “prese” che fa, cioè in funzione delle 

volte che svuota il contenitore della spazzatura. In futuro, con il 

misuratore di volume installato su ciascun cassonetto intelligente, si 
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eviterà di svuotare cassonetti vuoti o semivuoti, con la conseguenza di un 

forte risparmio sull’attuale costo di raccolta 

  Lotta agli abbandoni dei rifiuti: l’abbandono del rifiuto, di qualsiasi 

genere, fuori dai cassonetti, oltre ad essere un atto di inciviltà con un 

effetto ambientale certamente negativo, comporta un costo aggiuntivo 

importante per ogni “presa” da riconoscere al gestore. L’abbandono deve 

essere azzerato, in modo da azzerare il relativo costo. Per far questo, 

insieme dell’attivazione dell’accesso controllato ai cassonetti con quelli 

“Intelligenti”, svilupperemo un controllo di ispezione ambientale con 

telecamere. Inoltre verr{ istituito l’ispettore ambientale di quartiere, cioè 

una persona che per ogni frazione potrà dare consigli agli utenti sulle 

modalità di conferimento e sanzionare chi continuerà ad abbandonare a 

terra i rifiuti. 

 Torneranno le isole ecologiche per i conferimenti di rifiuti quali olio, RAE 

o altri materiali e, anche lì, i cittadini troveranno cassonetti per la raccolta 

differenziata 

Per quanto riguarda l’ambiente, ancora: 

 installeremo colonnine per la ricarica dei veicoli elettrici, non solo nel 

capoluogo ma anche nelle frazioni, utilizzando fondi regionali ed avviando 

una compartecipazione di soggetti privati. Campi sarà sempre di più una 

città green.  

 Sosterremo tutti i progetti di bio-edilizia, garantendo incentivi e sgravi 

anche solo di tipo burocratico a chi intende realizzare immobili che al 

comfort dell’abitare sappiano garantire l’attenzione per l’ambiente ed il 

risparmio energetico 
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L’aeroporto e la tutela della sicurezza sanitaria  

Il progetto del nuovo sviluppo aeroportuale necessariamente andrà ad 

impattare sulla qualità della vita dei cittadini di Campi Bisenzio, in particolare 

per i residenti di Capalle, Fornello, Limite.  

Il primo cittadino, tra i suoi più importanti e rilevanti compiti ha quello di 

tutelare la salute e la qualità della vita dei propri cittadini. In questo senso, il 

progetto scaturito dal “Nuovo MasterPlan” presentato alcuni mesi fa da Toscana 

Aeroporti non ci soddisfa e non ci può trovare favorevoli, in quanto non risolve 

alcuni punti nodali del problema dei sorvoli. Quindi, sebbene sensibilità diverse 

all’interno dei partiti e dei movimenti che compongono la nostra coalizione, 

l’impegno della coalizione del Sindaco sarà quello di contrastare in ogni sede 

questo progetto e di trovare soluzioni meno impattanti per il territorio. 

Va da sé, che una chiara indicazione popolare sul tema potrebbe essere utile a 

rendere più forte e vincolante la nostra posizione sui tavoli tecnici e politici in 

cui il Comune sarà chiamato ad esprimersi e per questo valuteremo 

attentamente tutte le strade da percorrere per rendere efficace questa 

possibilità 
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Campi, tornerai bellissima, con nuovi servizi comunali che rendano il 

Comune davvero amico dei cittadini 

Oggi la macchina comunale dovrà essere profondamente riorganizzata.  

Il personale del Comune è il cuore pulsante di ogni amministrazione e la Città di 

Campi Bisenzio può contare su professionalità eccellenti e su un grande senso di 

appartenenza all’ente che ha permesso, negli anni passati, seppure in un tempo 

difficile per mancanza di risorse e aumento di competenze, di fare fronte al 

crescente carico di lavoro. D’altra parte, alcuni uffici sono visti dai cittadini come 

“ostili”, spesso “lenti”, e questo spesso è dovuto ad una non corretta gestione 

degli uffici e alla mortificazione delle professionalità. Inutile negarlo: negli ultimi 

anni si è assistito anche ad una “fuga” dei nostri dipendenti verso altri Comuni e 

tutto questo andrà fin da subito evitato con politiche serie di attenzione verso i 

dipendenti e, soprattutto, che creino beneficio per i nostri cittadini, utenti del 

Comune e dei suoi servizi. 

 Tenendo conto delle competenze, dei bisogni e delle richieste di ogni 

dipendente, valorizzeremo gli uffici rendendoli più efficienti facendo in 

modo che meritocrazia sia l’unico criterio per la selezione delle posizioni 

di dirigenza o  organizzative. Stessa cosa, sia pur a livello diverso, avverrà 

per le scelte delle designazioni negli enti strumentali e nelle nostre società 

partecipate. 

 Avvieremo una “nuova digitalizzazione della macchina” rendendo più facili 

alcuni lavori di routine, e mettendo più facilmente in comunicazione uffici 

e cittadini che da casa potranno già avviare istruttorie e prendere 

appuntamenti.  

 Rimoduleremo servizi ed apertura degli uffici, che oggi non sono più al 

passo con i tempi: dovremo aprire alcuni nostri uffici anche il sabato 

mattina, in particolare l’ufficio “Relazioni con il pubblico” (che sarà 
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affiancato dalla presenza di un Assessore a rotazione), l’ufficio Anagrafe e 

quello dei tributi 

 Apriremo anche a Campi Bisenzio, lo sportello “di mediazione sociale” che, 

come avviene a Sesto Fiorentino, in collaborazione con la Polizia 

Municipale ed altri soggetti, offrirà gratuitamente ed in maniera 

confidenziale, un servizio di ascolto e gestione dei conflitti che sorgono 

dalla convivenza quotidiana, come liti condominiali, di vicinato, lavorative, 

scolastiche o  interculturali. 

 Lavoreremo affinché, grazie al sostegno del mondo del privato e dei 

professionisti del territorio, in Comune possano nascere degli sportelli di 

“consulenza legale”, “fiscale”, “commerciale”, “psicologica” che possano 

coadiuvare i cittadini in scelte, soluzione di piccoli problemi o, 

quantomeno, indicare loro una strada più consona al fine di raggiungere il 

“capo di un problema”. 
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Campi, tornerai bellissima,  ridando centralità all’istruzione, 

all’educazione e ai nostri giovani  

Le scelte politiche hanno sempre principi ispiratori di riferimento, per noi tra 

questi ve ne sono di certo due: la famiglia, così come essa è costituzionalmente 

definita, e la libertà delle persone di potersi realizzare attraverso un sistema di 

istruzione forte e rispettoso dei talenti individuali (centralità della persona e 

della vita). 

Per questo decideremo di investire in azioni di valorizzazione dell’offerta 

formativa nel segmento 0-6 anni e sosterremo tutte le famiglie nella loro libera 

scelta nella convinzione che l’istruzione è un servizio sempre e comunque, e 

puntando sul valore sociale di ogni nucleo familiare. 

 Riconosceremo un sostegno al pagamento delle rette per le famiglie 

che scelgono le scuole paritarie – soprattutto nel caso in cui il 

sistema pubblico non sia in grado di soddisfare la richiesta 

dell’utenza 

 Lavoreremo affinché i bambini con disabilità possano trovare nelle 

scuole e nel Comune un valido sostegno nell’affrontare la vita 

quotidiana, scolastica e non solo. Con la Società della Salute, in 

particolare, cercheremo risorse da destinare in modo concreto a 

progetti di sostegno alla vita indipendente, al dopo scuola e alla 

cultura sportiva 

 Concorderemo con i dirigenti scolastici l’apertura delle scuole anche 

nel pomeriggio (anche con l’aiuto di insegnanti in pensione o di 

colori che vogliano donare parte del loro tempo al potenziamento 

dell’educazione e del sapere) 

 Combatteremo, anche con l’aiuto di psicologi e operatori 

specializzati, il bullismo ed il “cyber bullismo” una vera e propria 
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piaga del nostro tempo e, purtroppo, in continuo aumento anche a 

Campi Bisenzio 

 Daremo vita, anche a Campi, al progetto  “Benvenuto al mondo: un 

libro per ogni nuovo nato”. Ad ogni nuovo bambino venuto alla luce 

nella nostra città invieremo un libro in regalo, simbolo 

dell’educazione alla lettura come opportunità di crescita e 

formazione per i bambini, in particolare se stimolata fin dall’inizio 

dai genitori. E’ dimostrato che l’avvicinamento alla lettura fin da 

piccoli contribuisce in maniera determinante a saldare la relazione 

con i genitori, a stimolare ed accrescere l’affettivit{ e a far nascere 

una confidenza con la lettura che è il primo passo nella formazione 

della persona, della sua libertà e del suo amore per il sapere. Per 

questo anche noi aderiremo al progetto che oramai si è affermato in 

tutta Italia “Nati per leggere”, al fine di sensibilizzare le famiglie 

campigiane a crescere nell’esperienza unica della formazione alla 

lettura precoce che già, e con successo, si tiene presso la Biblioteca 

Comunale da sempre punto di riferimento di livello nazionale, 

nell'ambito delle attività rivolte al mondo del libro per ragazzi. 

 Per quanto riguarda l’edilizia scolastica metteremo subito le mani 

per risolvere ai problemi causati dalla passata amministrazione. 

Cercheremo di sbloccare il progetto di realizzazione della nuova 

scuola dell’infanzia in via Gramignano (doveva nascere nel 2016) e 

ci attiveremo per trovare le risorse per consentire la realizzazione 

della nuova scuola superiore nell’area gi{ individuata in via del 

Giglio 

 Avvieremo subito un censimento di tutti i plessi scolastici per 

comprendere quali siano le più urgenti manutenzioni da fare, ed 

attueremo un preciso controllo di tutte le caldaie perché i nostri 

ragazzi non si trovino mai più a fare lezione con aule gelide 
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 Istituiremo anche a Campi il “Consiglio comunale dei ragazzi” 

coinvolgendo gli studenti delle nostre scuole medie per dare 

l’opportunit{ ai cittadini più piccoli di sperimentare direttamente il 

diritto alla cittadinanza, alla condivisione delle scelte e 

all’amministrazione del territorio 

Le politiche per i giovani  

Per noi i giovani rappresentano il presente e non il futuro della nostra città.  Di 

più: i giovani sono la vera risorsa del paese, l'eccellenza della nostra comunità. 

Vogliamo canalizzare le loro energie, il loro entusiasmo a beneficio di tutti, 

sviluppando percorsi formativi di coinvolgimento e responsabilizzazione. 

 Creeremo fin da subito la “Consulta dei giovani”, un organo consultivo 

permanente, democratico e aperto a tutti (basterà una mail per aderirvi) 

con la quale il Sindaco e l’Amministrazione comunale si confronter{ per 

ciò che concerne scelte, idee, azioni e implementazione di politiche 

giovanili  

 La biblioteca di Villa Montalvo sarà un luogo centrale per le nostre 

politiche per i giovani; ne allungheremo i tempi di apertura (anche la sera 

ed il sabato pomeriggio), favoriremo la creazione di un bar-bistrò a 

servizio degli utenti della biblioteca e del parco; permetteremo la gestione 

del parco limitrofo in modo che associazioni ed imprese (soprattutto nel 

campo della somministrazione) possano renderlo un luogo vivace anche 

nelle ore serali. 

 Istituiremo, in un immobile di propriet{ comunale “L’officina dei giovani”, 

un nuovo centro di aggregazione sano e controllato, sul modello di quanto 

già avviene a Prato. Apriremo dunque un luogo di servizi e spazi a totale 

disposizione dei giovani della città, in cui si potrà venire per cercare 

lavoro, assistere a spettacoli ed eventi culturali, provare con il proprio 
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gruppo, informarsi su un progetto europeo, proporre un proprio 

progetto, trascorrere pomeriggi e serate creative. 

 Riqualificheremo l’anfiteatro presente nei giardini di via Petrarca e lo 

daremo in gestione affinché, durante la “bella stagione”, possano esibirsi 

band e gruppi musicali, ravvivando il luogo in modo sano e controllabile 

 Come già detto nelle pagine precedenti ci attiveremo subito per dar vita ad 

un incubatore permanente per la moda che si proporrà di promuovere e 

sostenere i designer e gli imprenditori in erba, desiderosi di intraprendere 

un’attivit{ imprenditoriale autonoma, con l’obiettivo di favorire in questo 

modo la nascita e lo sviluppo di nuove imprese della moda. Non solo, 

daremo vita, annualmente, al format: “Rocca moda Campi”, una vera e 

propria fiera sullo stile di “Pitti Uomo” dedicata esclusivamente alle 

startup nel campo della moda, avviate in Italia o all’estero. Per una 

settimana Campi Bisenzio diventerà il fulcro della moda giovanile dando 

vita ad una vetrina per tutte le nuove aziende nella moda. Il progetto 

dell’incubatore (che potrebbe realizzarsi nell’ex Cinema Moderno, oggi di 

proprietà della Curia) sarà inviato per partecipare al concorso nazionale 

“Citt{ italiana dei giovani” e ci auguriamo possa essere sostenuto dalla 

Camera nazionale della moda e dalla Camera di commercio locale.  

 Promuoveremo incontri formativi rivolti all'imprenditoria giovanile 

(anche agricola) per favorire i processi di conoscenza dei mercati e, 

finalizzati alla crescita di nuove attività 

 Assegneremo una delega “Della Gioventù” ad un Assessore della nostra 

Giunta Comunale affinché i bisogni e le esigenze dei nostri giovani  siano 

sempre presi in considerazione  

 Sosterremo i nostri Oratori parrocchiali, anche con precisi incentivi e 

contributi. Istituiremo in citt{ “La festa di tutti gli oratori” e daremo valore 

all’esperienza essenziale dei Grest estivi 
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 Sosterremo e valorizzeremo il servizio civile universale ritenendola 

un’esperienza utile e formativa per i nostri ragazzi 

 Daremo valore alle regole e ai nostri principi costituzionali: istituiremo la 

festa dei diciottenni con la consegna, da parte del Sindaco, della Carta 

costituzionale a tutti coloro che nell’anno in corso avranno festeggiato 18 

anni. 

 Lotta alla droga ed alle dipendenze: svilupperemo precise campagne 

informative, anche con l’aiuto del sistema scolastico locale, contro l’abuso 

di alcol e l’uso di sostanze, nonché informazioni sulle malattie 

sessualmente trasmissibili 

 Accanto alla parte di prevenzione lavoreremo affinché la musica, le arti di 

strada, il teatro, il cinema, la street art e le arti in genere siano strumenti di 

aggregazione e di valorizzazione dei talenti. 

Le politiche per lo sport  

II valore educativo e l'importanza dello sport come momento aggregativo per la 

nostra comunità ci impone di riorganizzare la gestione delle strutture sportive 

esistenti, potenziandole con l'ausilio di finanziamenti regionali e del Credito 

Sportivo.  

 Dopo anni nei quali non vi era nemmeno un assessore delegato, 

ripareremo subito ed assegneremo una delega precisa ad un componente 

della nostra Giunta Comunale così da sostenere in maniera convinta le 

associazioni sportive e dare seguito ad un principio basilare, quanto 

complicato: garantire lo sport per tutte le persone, senza differenza di età, 

di condizione fisica, abilità, genere o condizione economica. 

 Apriremo uno sportello unico per l’ottenimento di permessi ed 

autorizzazioni per l’organizzazione di eventi e attivit{ sportive, nonché 
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per supportare le associazioni nella presentazione di progetti su fondi di 

riferimento regionale, nazionale ed europeo.   

 Istituiremo “La consulta comunale dello sport” un organo consultivo 

dell’Amministrazione Comunale e di raccordo fra l’Amministrazione 

Comunale stessa ed il mondo dello Sport cittadino.  Alla consulta saranno  

richiesti pareri sulle politiche comunali in materia di sport, con particolare 

riferimento alla programmazione dell’impiantistica sportiva e delle 

iniziative di promozione della pratica sportiva. La Consulta potrà poi 

avanzare proposte all'Amministrazione Comunale sulla base della 

valutazione delle istanze e delle problematiche delle varie realtà sportive, 

dirette a favorire un’efficace programmazione di iniziative e progetti per la 

promozione della pratica sportiva, con particolare attenzione al mondo 

giovanile e della scuola. 

 Istituiremo il “Premio dell’atleta dell’anno” così da dare valore a tutti i 

nostri campioni  

 Non serve oggi creare un Palazzetto dello Sport (quale unica “cattedrale” a 

disposizione di una sola società per volta), oggi servono tanti spazi in 

contemporanea per soddisfare la “fame” di spazi e “ore palestre”, quindi il 

nostro impegno prioritario sarà quello di realizzare palestre in ogni plesso 

scolastico e, solo successivamente, procedere alla realizzazione di un 

Palazzetto nuovo di zecca. 

 Nel grande parco di villa Montalvo, sbloccheremo subito il progetto di 

copertura della pista di pattinaggio, che sarà data in gestione tramite 

regolare bando pubblico e creeremo dei campi ove praticare il beach 

volley nei periodi estivi 

 Valorizzeremo il Lago Paradiso, di proprietà comunale, con una sua 

completa riqualificazione e la creazione di spazi dedicati alla ristorazione, 

così da migliorarne la fruizione e rendere economicamente sostenibile la 

gestione 
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Campi, tornerai bellissima,  con un’amministrazione decentrata che metta 

le nostre frazioni al centro del nostro agire  

Dopo anni di colpevole disattenzione ridaremo valore ad ogni singola frazione 

del nostro territorio. Campi Bisenzio, peraltro, non ha frazioni ma veri e propri 

quartieri, popolosi e ricchi di storia, come San Donnino, una terra bagnata 

dall’Arno o il Borgo di Capalle, con i suoi tanti tesori artistici, Sant’Angelo a 

Lecore, San Piero a Ponti, Fornello e il Rosi.  

Si tratta di zone che oggi hanno perso servizi ed attrattività, dove il commercio 

arranca, gli istituti di credito scappano e gli spazi pubblici vanno ridisegnati, 

garantendo più sicurezza e maggior decoro.  

 Nella nostra amministrazione sar{ assegnata una delega “per le frazioni” 

ad un componente della Giunta comunale e provvederemo, dopo aver dato 

vita ad un apposito regolamento, ad individuare i coordinatori-referenti 

per ogni frazione che si rapporteranno, in maniera periodica, con 

l’assessore delegato ed il sindaco.  Nessun residente dovrà mai più sentirsi 

abbandonato e noi ridaremo centralità ad ogni nostro quartiere partendo 

da un principio basilare ma mai scontato: con noi non ci saranno mai 

cittadini di serie A e di serie B.  

 Lavoreremo affinché ogni frazione e quartiere abbia a disposizione una 

ciclopedonale di collegamento con il capoluogo, creando una vera e 

propria rete di viabilità dolce che interconnetta il territorio comunale, 

nonché un fontanello dell’acqua degno di tale nome 

 

Le proposte per San Donnino 

San Donnino è una terra bagnata dall’Arno, con la sua stazione, dopo tanti anni 

ancora sottodimensiona con appena 10 treni che si fermano al giorno.  
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 Noi ci batteremo subito per incrementare i treni in fermata 

  Valorizzeremo il parco Chico Mendes che ha recentemente festeggiato i 

suoi 20 anni. Un luogo unico, con i suoi laghi e i tanti animali, che sarà 

ulteriormente valorizzato a partire dalla realizzazione di un parcheggio a 

servizio di tutti i visitatori e con il sostegno economico alla gestione della 

flora e della fauna presente.  

 Valorizzeremo tutte le bellezze della frazione a partire dalla torre del XIII 

secolo; la tela della Madonna col Bambino e Santi di Francesco Botticini –  

profondamente danneggiata dall’alluvione del 1966 che oggi rimane un 

simbolo di quella tragedia 

 Valorizzeremo i negozi di vicinato con specifiche politiche, per esempio 

garantendo iniziative pubbliche durante tutto il corso dell’anno e 

sostenendo l’installazione di luminarie e addobbi ad hoc durante il 

periodo natalizio  

  Lavoreremo per dare centralità a Spazio Reale, il grande centro congressi 

di cui siamo tutti orgogliosi e che, però, non sarà servito, nemmeno in 

futuro, dalla tramvia come invece noi avevamo chiesto fin da subito.  

 

Le proposte per il borgo di Capalle 

Il borgo di Capalle è un vero e proprio paese, nel paese, una zona abitata fin dai 

tempi etruschi, con i suoi simboli e la grande zona industriale.  

 Qui, valorizzeremo l’antica chiesa parrocchiale dei Santi Quirico e 

Giulitta, con i suoi grandi tesori, come il crocifisso della fine del 400 

con i dolenti opera di Michele Arcangelo Palloni un grande artista 

campigiano, completamente dimenticato a Campi e che invece è 

onorato e contemplato in Polonia, dove riposano le sue spoglie.  
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 E poi il castello, di origine medievale, che versa in condizioni di 

grande degrado, transennato, dopo i crolli continui. Ci batteremo per 

la sua messa in sicurezza ad opera del privato.  

 Per non parlare di piazza Palagione, oramai poco più di un 

parcheggio. Da oltre 5 anni chiediamo la sua riqualificazione, con lo 

spostamento dei posti auto in via dello Scalo e la nuova 

pavimentazione. I lavori dovevano partire nel 2022 ma tutto è stato 

rinviato dopo il commissariamento del Comune 

 E poi il ponte sul Bisenzio da troppo tempo anche questo in pieno 

degrado: i lavori per la sua riqualificazione, attesi da anni, dovranno 

essere sbloccati, con la piena messa in sicurezza della spalletta ed 

una nuova illuminazione.  

 Capalle dovrà tornare ad essere un borgo capace di tutelare la 

qualità della vita di tutti, dove sia garantita la quiete notturna e dove 

l’amministrazione comunale, anche con precise ordinanze, sappia 

dimostrare di tutelare i propri residenti. Che vengono prima di tutto.  

 La nostra attenzione si concentrerà, ancora, su via dei Confini: qui 

realizzeremo in poco tempo una vera “zona 30”, con la creazione di 

marciapiedi per il passaggio dei pedoni in piena sicurezza e lo 

spostamento, al centro della strada dell’antica colonna indicatoria 

dell'epoca granducale che ritornerà nella sua collocazione originaria.  

 Realizzeremo un collegamento sicuro e protetto tra “Capalle e 

Fornello”, verso Villa Montalvo 

 Con le autorit{ competenti sgombereremo l’ex casa cantoniera per 

dire basta, una volta per tutte, allo spaccio di droga dilagante. 

 Tuteleremo il commercio locale, con precisi incentivi, perché non 

vogliamo più vedere serrande che si abbassano o banche che 

fuggono da questo territorio senza che il Comune non se ne accorga 

nemmeno.  
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 Avvieremo immediatamente la ricerca dei finanziamenti per far 

partire i lavori di restauro delle case popolari di via Marconi che 

versano in condizioni inaccettabili 

 A Capalle sprigioneremo tutte le energie anche a partire da una 

valorizzazione dei suoi più prestigiosi residenti, come Devid Cecconi, 

un artista di valore internazionale o Marileno, Sandro e Silvia Querci. 

Artisti che noi renderemo sempre di più di casa qui da noi.  

 Da anni lo stadio di via del Tabernacolo, gestito dalla società 

Lanciotto, attende di essere ampliato con la creazione di un nuovo 

campo da calcio. Ci attiveremo per farlo, anche ricorrendo al bando del 

Coni “Sport e Periferie” prevendendo la sua realizzazione nei terreni, 

da espropriare, nell’ambito dei vecchi accordi per la lottizzazione di via 

del Tabernacolo 

 

Le proposte per Sant’Angelo a Lecore 

La frazione è storicamente divisa a metà tra il Comune di Campi Bisenzio e  

quello di Signa. Negli anni troppe promesse sono andate a vuoto come quando fu 

prevista la realizzazione di un centro civico che avrebbe ospitato l’Ufficio 

postale, la farmacia e gli studi medici. L’edificio non è mai stato costruito ed i 

negozi di vicinato sono quasi tutti spariti. 

 Rilanceremo la frazione innanzitutto portando a Sant’Angelo a Lecore il 

capolinea dell’autobus 35 

 Installeremo un più decoroso e funzionale fontanello al posto dell’attuale 

che sarà altresì illuminato e servito da un sistema di video sorveglianza 

 Aumenteremo il decoro e l’illuminazione del grande giardino pubblico, 

presente proprio davanti alle scuole e valuteremo se crearvi un luogo di 

aggregazione per i più giovani durante il periodo estivo 
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 Ci batteremo per consentire un ampiamento dell’orario di apertura 

dell’Ufficio postale 

 Lavoreremo con la Città Metropolitana e la Regione per mettere 

finalmente in sicurezza via Vingone con la creazione, così come promesso 

da anni, di idonei e sicuri marciapiedi, nonché di una viabilità ciclabile 

protetta. 

 Lavoreremo affinché le uscite carrabili lungo la Pistoiese siano rese più 

sicure e la strada più “lenta” 

 Lavoreremo per definire, una volta per tutte, il problema “Poliarma”, un 

vero e proprio buco nero della politica amministrativa campigiana 

 

Le proposte per il Rosi 

La frazione conta circa 2mila residenti ed è la più distante da Campi Bisenzio.  

 Valorizzeremo le attivit{ dell’associazioni “Vivere il Rosi”, garantendo 

nuovi servizi all’interno della struttura che dovr{ tornare ad essere il 

centro di aggregazione e di servizi della frazione. In particolare, 

lavoreremo affinché negli spazi della struttura possano operare, a 

rotazione e con cadenza da definire, nuovi medici. Potenzialmente, anche 

alcuni uffici dell’Amministrazione comunale potrebbero aprire degli 

sportelli – a rotazione e a cadenza da definire – a servizio della 

cittadinanza. 

 Garantiremo maggior decoro ed una maggior illuminazione al parco, 

nonché l’installazione di nuove telecamere HD che possano essere un 

valido deterrente per chi delinque 

 Oggi gli unici accessi alla frazione sono dallo svincolo della Mezzana 

Perfetti Ricasoli, dopo aver fatto un giro non indifferente di accesso alla 

strada stessa, oppure dal ponte troppo basso della ferrovia su Via Pratese. 

Da anni si parla della possibilità di collegare Via Cellerese alla viabilità di 
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Via Parco della Marinella (zona Gigli), tramite il prolungamento di Via 

degli Etruschi. Sono solo poche decine di metri, ma renderebbero l’area de 

Il Rosi effettivamente collegata alla SP 8 in direzione Gigli-Campi e 

Calenzano-Barberino e sarebbe una strada che, finalmente, azzererebbe il 

rischio di inaccessibilità alla zona in caso di blocco della Mezzana Perfetti 

Ricasoli. Dopo anni di rinvii prenderemo noi in mano la questione e 

procederemo con una progettazione preliminare per poi cercare i fondi 

per avviare la realizzazione del prolungamento della strada. 

 

Le proposte per San Piero a Ponti ed il Gorinello 

 Procederemo a riqualificare il giardino retrostante l’ufficio postale e la 

Misericordia in via dalla Chiesa, garantiremo maggior decoro, una migliore 

illuminazione e nuove telecamere HD che siano un valido deterrente verso 

la delinquenza e lo spaccio dilagante 

 Ci attiveremo per garantire nuovi stalli di sosta nella zona del Gorinello, e 

mettere in sicurezza la zona di campagna, dal cimitero di via Torricella 

sino a via San Martino 

 Miglioreremo la viabilità intorno al plesso scolastico don Milani-Collodi 

per facilitare l’ingresso e l’uscita dei veicoli in via Tommaso Fondi 

 Valorizzeremo il teatro “Il Gorinello” anche inserendo la programmazione 

ed il cartellone annuale sul sito del Comune  

Santa Maria, San Lorenzo, San Martino 

 Su Santa Maria, San Lorenzo e San Martino valorizzeremo le tante chiese e 

gli importanti oratori presenti 

 Garantiremo maggior decoro agli spazi verdi come in Piazza 8 marzo, 

Piazza Gramsci e nella zona tra via Pimentel e via del Paradiso.  
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 Ci occuperemo anche della Galleria commerciale interna di via Magenta 

dove oggi molti fondi sono sfitti o all'asta. Anche in questa zona dovrà 

essere garantita maggior sicurezza e maggior decoro. 

 Verificheremo, anche con le associazioni di categoria, la possibilità di 

sviluppare nuovi mercati rionali per venire in contro alle esigenze dei 

residenti, ma soprattutto renderemo tutti i nostri quartieri centrali 

nell’organizzazione di eventi rionali, tradizionali e identitari (giochi 

Sanmartinesi, maggiolata ecc) e valorizzeremo i nostri quartieri con 

mercatini del gusto, dell'artigianato o dei prodotti a chilometro zero 
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Per realizzare il programma che abbiamo in mente dovremo trovare, tutti 

insieme, il coraggio di cambiare. 

Cambiare politiche e persone, programmi ed obiettivi, responsabilità e priorità. 

Cambiare metodo e strategie, semplificando la burocrazia.  

Abbiamo un grande lavoro da fare: dobbiamo portare Campi Bisenzio fuori 

dalle sabbie mobili e da quella sfiducia che ha permeato tutta la Città. 

La nostra visione è definita e l’abbiamo riepilogata in queste pagine nelle quali si 

articola il programma elettorale.  

Abbiamo obiettivi chiari e di estrema concretezza, distanti da quelle 

inconcludenti chiacchere che, in genere, cercano facile sponda nell’altrui 

delegittimazione.  

Il nostro programma di mandato, dunque, non si presenta come un libro dei 

sogni, o peggio come semplice e formale adempimento, dettato dalla norma, 

quale somma di generici impegni: rappresenta il patto che vogliamo stringere 

con i cittadini di Campi Bisenzio.  

Vi sono missioni ed obiettivi che vogliamo perseguire insieme.  

Perché noi questo territorio lo amiamo profondamente e siamo pronti a 

governare la città con amore e devozione.  

Campi, tornerai bellissima. Non è uno slogan, è un impegno.  

Sicuri, stavolta si cambia. Per davvero! 
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Qualche informazione su di me 

Nato a Como il 12 luglio 1985, ho 37 anni.  

Vivo da oltre 15 anni a Campi Bisenzio e sono un imprenditore del settore 

nautico.  

Ho studiato all'Università degli Studi di Firenze, grazie ad una borsa di studio 

della Regione Toscana, e mi sono laureato con lode in “Relazioni Internazionali” 

nel 2011, presso la cattedra di “Economia Internazionale e dei Mercati 

Finanziari” con discussione di una tesi dal titolo: “Il rischio sovrano nell’Unione 

Monetaria Europea. Il case study greco”. 

 In precedenza, avevo conseguito la laurea triennale in “Studi Internazionali” 

conseguita nell’anno accademico 2006/2007 presso l’Universit{ degli Studi di 

Firenze – Facolt{ di Scienze Politiche “Cesare Alfieri”, cattedra di “Diritto 

Costituzionale italiano e comparato” con discussione di tesi dal titolo: “L’istituto 

giuridico dei senatori a vita. Profili di comparazione”.  

Sono stato borsista al "Seminario di Studi e Ricerche Parlamentari S. Tosi" ed a 

un Corso di alta formazione politica Eunomia.  

Durante gli studi universitari sono stato delegato presso la “Commission on 

Crime Prevention and Criminal Justice” (ECOSOC-ONU) della Repubblica del 

Senegal al “National Model United Nations 2007” (New York - Marzo 2007). 

 L’attività politica  

Sono subentrato per la prima volta come Consigliere comunale nel Comune di 

Campi Bisenzio nel 2011. Ricandidato con il "Popolo della Libertà" alle elezioni 

comunali del 2013, ho ricoperto l’incarico come capogruppo del PDL e poi di 

Forza Italia fino al 2018.  
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Alla tornata del 2018, mi sono ricandidato alle elezioni comunali risultando il 

più votato tra tutti i partiti di centrodestra ed il secondo più votato tra tutti i 

consiglieri comunali eletti.  

Dal settembre 2019 sono stato eletto Consigliere della Città metropolitana di 

Firenze (ex Provincia) ruolo da cui sono decaduto nel settembre 2022 in ragione 

dello scioglimento del Consiglio comunale del Comune di Campi Bisenzio. 

 Il mio impegno per Campi 

Da Consigliere comunale solamente negli ultimi 4 anni di mandato ho presentato 

oltre 380 atti (tra interrogazioni, mozioni e ordini del giorno), molti dei quali 

avevano l'obiettivo di sollecitare l'Amministrazione comunale a lavorare con 

solerzia su tanti problemi del territorio.  

Alcune mozioni e raccolte firme hanno permesso:  il ritorno dell'Autobus 30 in 

Piazza Gramsci, Via Santa Maria e Via dell'Olmo, a servizio di cittadini, studenti e 

anziani; maggiori fasce ISEE per pagare la mensa scolastica e lo scuola-bus in 

modo più equo e progressivo; l'abolizione dell'idea di realizzare dei parcheggi a 

pagamento a Campi; l'installazione di barriere limitative in altezza per evitare 

accampamenti abusivi in tante nostre periferie; di lottare per il mantenimento 

del medico a bordo delle ambulanze 118 (poi tolto a causa dell'inerzia e del 

silenzio colpevole della amministrazione comunale) e del servizio di Guardia 

medica a Campi; proposta di utilizzare l'Art Bonus per il restauro del patrimonio 

pubblico....e tanto altro.  

Parlo fluentemente Inglese e Francese. A livello elementare la lingua araba.  

Durante i miei studi, per necessità, ho sempre lavorato.  
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Ho svolto svariate mansioni tra le altre: fruttivendolo, cameriere, concierge, 

addetto agli accessi di un noto centro balneare, addetto vendite in un mega-store 

di elettronica, car-care ecc.  

Suono il clarinetto dall’et{ di sette anni e ho collaborato con due bande del 

territorio comasco prima di trasferirmi in Toscana (La Garibaldina e la Banda di 

Loveno). 

 Le mie passioni: la politica, l'amministrazione pubblica e privata e le bistecchine 

di pecora. 

Amo da sempre gli animali, in particolare i gatti, essendo cresciuto con Bizet e 

Bibi. 

 

 

 


